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AL SUAP DEL COMUNE DI ALCAMO 
PIAZZA CIULLO N. 1 

comunedialcamo.protocollo@pec.it  
 

MERCATO SETTIMANALE DEL MERCOLEDI’ 
RICHIESTA TRASFERIMENTO POSTEGGIO, GIUSTO ART. 19 DEL REGOLAMENTO 

COMUNALE PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE APPROVATO CON DELIBERA DI 
C.C. N. 38/2008 

 

Scheda anagrafica 

DITTA INDIVIDUALE / SOCIETA’ / IMPRESA 
 

_______________________________________________ 

 

Dati del dichiarante 

Nome  Cognome  Cod.Fiscale 

   
Sesso  Data nascita  Cittadinanza 

  
  

Luogo di nascita 

Stato  Provincia 

. . 
Comune 

 
 
[    ] Se cittadino non UE 

Luogo di nascita 

Stato  Località estera 

. 
 

Estremi del documento di soggiorno Rilasciato da 

  

Il scadenza 

 

Informazioni relative alla residenza : 

Stato  Provincia 

_ 
 

Comune 

_ 
Toponimo (Via, Piazza, ….) 

Denominazione stradale 

_ 
Numero civico  CAP  eMail/PEC  Telefono fisso/cellulare 

 
_ 

  
In qualità di: 

. 
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DATI DELLA DITTA / SOCIETA’ / IMPRESA 

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale) 

. 

Forma giuridica (impresa 

individuale, società) 
Codice Fiscale  P.IVA 

 
_ 

 
Informazioni relative all'iscrizione al Registro Imprese 

Camera di commercio di:  Numero REA  Data 

. 
  

Dati relativi alla sede legale della ditta / società / impresa 

Stato  Provincia 

_ 
 

Comune 

_ 
Toponimo (via, piazza,….) 

Denominazione stradale  Numero civico  CAP 

  
_ 

Telefono fisso/Cellulare  Fax  PEC 

_ 
  

 

Qualifica del procuratore 

_ 
Il procuratore: 

Nome  Cognome  Sesso  Cittadinanza 

   
_ 

Nato a  il 

 
_ 

Provincia  Stato [  ] all'Estero Stato  

  
  

Cod.Fiscale 

_ 
Informazioni relative alla residenza del procuratore: 

Residente in  Provincia  CAP 

  
_ 

Indirizzo  Tel  Fax 

  
_ 

eMail PEC 

_ 
 

DOMICILIO ELETTRONICO 
Ai fini delle comunicazioni relative al presente procedimento si elegge il proprio domicilio elettronico 
presso la seguente casella di posta elettronica (domicilio elettronico) 

. 
 
[  ] Si dichiara di essere consapevoli che nel caso non venga indicata una casella di posta elettronica 
certificata (PEC), non si avra' la certezza del buon esito dell' eventuale scambio di comunicazioni che 
seguiranno la presente istanza 

 

Dichiarazione di consapevolezza ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 

[  ] Dichiara di essere consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi 
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comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera nonchè il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni 
decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza, come previsto dall'art. 75 del 
D.P.R. 445/2000. 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (Art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016) 
1.Finalità, base giuridica del trattamento cui sono destinati i dati 
Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente: 
A. all’esercizio dei pubblici poteri di cui è investito il Comune di Alcamo; 
B. allo scopo di adempiere a sue specifiche richieste; 
C. successivamente, per effettuare eventuali controlli e fornirvi informazioni di servizio (controllo e richiesta 
regolarità documentale); 
D. per esigenze di natura contabile e amministrativa e per adempiere a disposizioni fiscali e tributarie; 
E. per gestire eventuali reclami e controversie anche di carattere giudiziario. 
Il trattamento dei Vostri dati personali per le finalità indicate ai punti A e B è  requisito necessario. In mancanza non 
potremo dar seguito all’esercizio dei poteri ed ai compiti di interesse pubblico cui è investito il Comune ed 
eventualmente anche alla richiesta effettuata al Comune. L’obbligo di legge, contenuto anche nel Regolamento 
Comunale, costituisce, dunque, la base giuridica del trattamento dei Vostri dati (art. 6, p. 1, lett. b, GDPR). Il 
trattamento per le finalità indicate ai punti C e D è anch’esso indispensabile e risponde ad un obbligo legale  anche 
di conservazione (art. 6, p. 1, lett. c, GDPR). L’obbligo di legge, anche di carattere regolamentare contenuto nel 
Regolamento Comunale, costituisce, dunque, la base giuridica del trattamento dei Vostri dati (art. 6, p. 1, lett. b, 
GDPR). Ai fini dell’indicato trattamento, il titolare potrà venire a conoscenza di dati particolari ai sensi del Reg UE 
2016/679, quali quelli idonei a rivelare l’origine razziale od etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, le opinioni politiche, l’adesione ai partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale, lo stato di salute e la vita sessuale. La base giuridica del trattamento dei Suoi dati 
particolari trattamento è rappresentata da motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell'Unione o 
degli Stati membri. Successivamente, i Vostri dati verranno conservati nella banca dati del titolare.  
2. Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento  
Il conferimento dei Suoi dati personali e particolari a seconda del procedimento amministrativo può avere carattere 
obbligatorio o meno. Nel caso in cui non sia obbligatorio per l’interessato conferire i propri dati personali l’eventuale 
rifiuto potrebbe rendere impossibile o estremamente difficoltoso l’erogazione dei servizi da Lei richiesti. Nel rispetto 
del principio di legalità e di quello di minimizzazione è la legge a definire i dati personali idonei allo scopo per il 
quale sono trattati. 
3. Ambito di comunicazione e diffusione dei dati  

I Suoi dati potranno essere comunicati a:  tutti i soggetti cui la facoltà di accesso a tali dati è riconosciuta in forza di 

provvedimenti normativi;  ai nostri collaboratori e dipendenti autorizzati nell'ambito delle relative mansioni;  ai 
responsabili del trattamento. Fra questi ultimi rientrano i fornitori di servizi telematici ed i consulenti esterni, quali 
legali, commercialisti, consulenti del lavoro e altri professionisti in ogni caso per le finalità sopra illustrate. 
4. Trasferimento dati personali a un Paese terzo 
Il Comune di Alcamo non ha intenzione di trasferire i Vostri dati personali a un paese terzo ed i nostri fornitori di 
servizi hanno sede all’interno dello Spazio Economico Europeo (SEE), qualora non sia così, ci assicuriamo che, 
secondo le previsioni del GDPR, siano adottate misure contrattuali, tecniche e organizzative appropriate, quali le 
Clausole contrattuali standard approvate dalla Commissione UE ovvero in ossequio alle decisioni di adeguatezza. 
5. Modalità e durata conservazione dei dati personali 
I Vostri dati personali potranno essere trattati in forma cartacea, informatizzata e telematica e verranno conservati 
per tutta la durata stabilita dalla legge e, successivamente, per il tempo che sarà necessario per far fronte ad 
esigenze di natura contabile, fiscale ed amministrativa, nonché per un periodo ritenuto congruo per potere 
esercitare il diritto di difesa in caso di contenziosi e per rispondere ad obblighi di legge. Le operazioni di trattamento 
sono attuate in modo da garantire la sicurezza logica, fisica dei Suoi dati personali in termini di riservatezza, 
integrità e disponibilità.  
6. Estremi identificativi Titolare del trattamento - Responsabile della protezione dei dati DPO/RPD e contatto  
Titolare del trattamento è il Comune di Alcamo - Responsabile della protezione dei Dati DPO: Avv. Angela Costa, 
PEC: ergon.serviziodpo@pec.it  
7. Diritti dell’interessato 
In ogni momento potrà esercitare i diritti nei confronti del Titolare del trattamento, Comune di Alcamo, tramite la 
casella di posta elettronica comunedialcamo.protocollo@pec.it (diritto di chiedere al titolare del trattamento 
l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento, diritto alla portabilità dei dati) specificamente previsti dal Capo III del 
Reg. UE 2016/679. Ove l’interessato ritenga che il trattamento dei propri dati personali sia contrario alla normativa 
in vigore, potrà proporre reclamo dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it) ai 
sensi dell’art. 77 GDPR. 
 

[   ] Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali. 
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CHIEDE 

il trasferimento dell’ubicazione della propria attività di commercio al minuto presso uno 
dei posteggi (di seguito specificato) di cui all’avviso del 27 marzo 2023  

prima scelta 

 
POSTEGGIO N___________________ 

 
Avente le dimensioni ___________________ 

seconda scelta 

 
POSTEGGIO N___________________ 

 
Avente le dimensioni ___________________ 

A TAL FINE DICHIARA 
DI ESSERE TITOLARE DEL 

 
POSTEGGIO N___________________ 

 
Avente le dimensioni ___________________ 

GIUSTA AUTORIZZAZIONE / COMUNICAZIONE 

N. / PROT. N. DEL 

  

SETTORE 

[    ] ALIMENTARE [   ] NON ALIMENTARE 

AUTOCERTIFICAZIONE DEL CARICO FAMILIARE 
(art. 12 TUIR) 

Coniuge convivente SI  NO 
Figli minorenni conviventi a carico N. 

 
Elencare i nominativi, il grado di parentela e le date di nascita del coniuge e delle persone a carico, 

Nome e cognome Luogo di nascita Data di nascita Parentela 

   
[   ] 

coniuge/convivente 

   [   ] figlio 

   [   ] figlio 

   [   ] figlio  

   [   ] figlio 

   [   ] figlio 

   [   ] altro 

   [   ] altro 

   [   ] altro 

DICHIARA 
di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71, commi 1 e 2, del D.lgs. 59/2010: 
1) Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la 
riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale 
e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una 
pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti 
di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, 
bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità 
pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
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e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente 
all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da 
leggi speciali; 
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui 
confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di 
sicurezza non detentive; 
2) Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni 
di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità 
pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; 
per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le 
scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi(art 71, comma 2) 
3) Il divieto di esercizio dell'attività, lettere b), c), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal 
giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre 
dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.(art 71, comma 3) 
4) Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la 
sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della 
sospensione. (art. 71,comma 4) 

[   ] PER PRESA VISIONE 
 
Dichiarazione antimafia d.lgs. 159/2011 

[   ] che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui al D.LGS. 
159/2011 (normativa antimafia) 

Dichiarazione del rispetto dei Regolamenti del Comune 

[  ] che per l'attività oggetto della presente richiesta sono stati rispettati i Regolamenti in vigore presso il Comune 
sede dell'attività 

ATTENZIONE: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non 
corrispondente al vero, oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti 
sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. n. 445/2000). 

Si allega: 
 autorizzazione amministrativa  / comunicazione conclusione procedimento; 

 documento d’identità del richiedente; 
 

Il Procuratore 
 

_______________________ 

 Il Richiedente 
 

________________________________ 

 


